
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n.1180 

Domenica 9 luglio 2023 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Anche la mancanza 
 di preghiera 

 inaridisce l’anima  
   e la rende malinconica. 

 

San Luigi Guanella 

 

 

Pagina del  VANGEL O: 

“…Ti rendo lode Padre...perché hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli…Imparate da Me, 
che sono mite e umile di cuore…”. 

 
 Provocazioni:  
Per vivere la vita sempre in rendimento di grazie, 
allarghiamo il nostro cuore alle necessità dei fratelli e 
seguendo di Cristo annunciamo al mondo la gioia che viene 
dalla sua imitazione. 

LA CURA DEL LINGUAGGIO (3) 
Potere e linguaggio: la timidezza dei “poveri” è un mistero antico! come la padronanza della parola è 

possibilità di cittadinanza, atto di democrazia, possibilità di accesso alla verità, in definitiva è anche esercizio 

di potere. 

A volte si considera una persona “erudita” da ciò e da come si esprime e non si considera il “tesoro” di 
esperienze, simboli e parole che un modo didascalico di raccontare la fede ha perso.  A volte coloro che 
detengono il potere si trovano ad essere poveri di linguaggio, pur avendo a disposizione un’infinità di vocaboli, 
forse perché volendo appropriarsi di ciò, o meglio di Colui, che non si può possedere, hanno perduto la capacità 
di dirlo.  

Ci scopriamo allora poveri e impotenti quando non sappiamo più dire l’altro , che si tratti di Dio o del 
fratello e sorella che ci sta accanto . Un linguaggio che si è “raffinato”  nel dire l’io e nel dire le cose, perde il suo 
potere relazionale e, in ultima analisi, rischia di diventare paradossalmente allo stesso tempo prepotente e 
impotente.  

La prima ricchezza del linguaggio è aver qualcosa da dire e saperlo raccontare, saper domandare, saper 
rispondere, saper dire, saper discutere e, infine, sapersi dire insieme con l’altro. Avere proprietà di linguaggio 
non significa allora semplicemente utilizzare parole corrette, ma parole giuste , consegnate all’altro come dono e 
non come ferita, nella consapevolezza che non esistono parole che rimangono senza effetto.   

Dio ha affidato ai suoi profeti e ai suoi apostoli la missione di dire la verità sul divino e sull’umano e lo fa 
educando ciascuno di coloro che ha scelto.  Due esempi emblematici li abbiamo in Mosè (Gen. 4,10-12) e in San 
Paolo (1 Cor. 2,1-5).  Mosè è il più potente tra i profeti in Israele perché nonostante le sue resistenze, alla fine 
si è lasciato educare da Dio, accogliendo la chiamata ad appropriarsi del linguaggio della fede in un cammino di 
popolo e lasciandosi aiutare dal suo fratello Aronne . San Paolo aveva Qualcuno da dire e ha imparato a dirlo nella 
Chiesa e per la comunione, non in virtù di un linguaggio erudito e ricercato ma in virtù della credibilità che nasce 
dal racconto del suo incontro con la Verità. 

Non si tratta qui di banalizzare o squalificare la specializzazione nel dire  propria della scienza e della 
tecnica, ma di restituire a tutti la possibilità di raccontare ciò che fa parte della sapienza umana, di rendere 
comune la proprietà del linguaggio. L’educazione è di fondamentale importanza  perché ciascuno possa 
attingere alla sapienza e parteciparvi con il proprio racconto; il linguaggio è oggetto proprio dell’educazione e  
solo in seconda battuta dell’istruzione. Per questo la responsabilità nei confronti dei “piccoli” è anzitutto quello di 
dare voce al racconto, che narra sempre di un incontro con chi è altro da me.  

 
Don Lorenzo Bacchetta, La cura del linguaggio per capire, comunicare e crescere, “Potere e linguaggio”, Pubblicazione 
scout per educatori, SERVIRE1/2023. 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

Domenica 9 LUGLIO 
 

non ci sarà il consueto pranzo  

per le persone sole  
 

ed anche viene sospesa  

la S. Messa 

 delle ore 19.00 a S. Antonio 
 

11-15 agosto 
campo famiglie a NOCARA (CS) 

 

Per le adesioni rivolgersi o chiamare 

in segreteria 080 / 4324416 entro il  

16 luglio con una quota iniziale di 

100 euro a coppia. Più avanti notizie 

dettagliate sulla quota di adesione e 

organizzazione generale. 

 

 

 

 

Sabato 15 LUGLIO 

alle 19.30 S. MESSA   

nella Masseria MONACI 

in onore  

della Madonna del Carmelo.  

 

La comunità è invitata. 
 


